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· STORIA DELLA SCUOLA MATERNA S. FIORENZO

Verso il 1920 Fiorenzuola d’Arda era una borgata che contava circa 8000 abitanti dediti all’artigianato, al commercio e le donne in particolare lavoravano nelle fabbriche.

Incominciò, quindi, a sorgere il problema dell’assistenza dei figli di mamme operaie: nacquero i primi ASILI DI INFANZIA, ve n’erano tre in tutto il paese, gestiti, dietro un modestissimo compenso, da donne prive di vera esperienza educativa, in stanze vecchie quanto mai antigieniche.

Stando così le cose MONSIGNOR LUIGI FERRARI decise, nel 1925, di aprire una “SCUOLA DI LAVORO” parrocchiale diretta dalle suore FIGLIE DI S. ANNA che avevano il compito, come persone esperte, di curare le giovani ed in seguito anche i fanciulli in un ambiente sano e confortevole.

A tale scopo furono affittate quattro stanze della VILLA BRICCHI (ora scomparsa, si trovava sull’angolo tra Viale Cairoli e Via Roma).

Così il 22 febbraio del 1925 tre FIGLIE DI S. ANNA, sotto la direzione di S. ANNA DOROTEA MASTRANGELO, diedero vita alla prima scuola di lavoro, chiamata così perché accoglieva una cinquantina di ragazze che imparavano a ricamare, cucire, rammendare.

Nel 1926 la scuola di lavoro venne trasferita in Via Liberazione (più in centro al paese) in uno stabile acquistato dal parroco affinché diventasse anche ASILO PARROCCHIALE che, spontaneamente, venne chiamato dalla comunità ASILO S. ANNA.

Col passare degli anni, anche quest’edificio non era più adatto per ospitare i bambini, fino a che SUOR ANNA AMBROSINA CARBONE convinse il Reverendo Parroco a costruire un asilo che avesse tutte le più moderne esigenze di funzionalità e d’igiene.

Nel gennaio del 1951 in VIA SILVIO PELLICO sorge la NOSTRA SCUOLA DELL’INFANZIA S. FIORENZO, chiamata così in onore del nostro SANTO PATRONO, grazie all’aiuto e alla generosità dei parrocchiani.

· I PRESIDENTI

La scuola materna fu fondata da MONSIGNOR LUIGI FERRARI come espressione della comunità locale con lo scopo di accogliere e custodire i bambini, con particolare riguardo a quelli poveri e, come allora, la scuola materna non persegue fini di lucro.

Il suo successore, Monsignor Luigi Bergamaschi, l’aggiornò nei locali e nei servizi, ma soprattutto la rinnovò nella gestione, aprendola nel 1974 agli organi collegiali e convenzionandola con il Comune, affinché il servizio che la scuola forniva alla città, qualificato e aperto a tutti, assumesse le caratteristiche di un servizio pubblico.

Don Gianni Vincini, attuale presidente, ha avviato importanti lavori di manutenzione straordinaria, confermando la scelta dei suoi predecessori e ribadendo l’importanza della scuola nella collaborazione educativa con le famiglie.

· LE DIRETTRICI DELLA SCUOLA DALLA FONDAZIONE AD OGGI

1920........Sr. A. Dorotea Mastrangelo

1930........Sr. A. Giulia Roveda

1932........Sr. A. Pompea Caldarola

1938........Sr. A. Rosalia

1940........Sr. A. Carmela Monti

1941........Sr. A. Pompea Caldarola

1948........Sr. A. Ambrosina Carbone

1955........Sr. A. Alessandrina Gigante

1956........Sr. A. Luisa Di Prisco

1962........Sr. A. Giovanna Finicelli

1968........Sr. A. Claudia Santoro

1970........Sr. A. Vitalina Mistretta

1975........Sr. A. Annina Maria Turco (Sr. Maria)

1980........Sr. A. Ambrogina Fassi (Sr. Adele)

1983........Sr. A. Adele Facchini (Sr. Anselmina)

1988........Sr. A. Clelia Nicoletti (Sr. Miriam)

1991........Sr. A. Annamaria Bonotto (Sr. Armanda)

1994........Sr. A. Fiorina Giannoni (Sr. Teresa)

2003………Sr. A. Francesca Saullo (Sr. Giuseppina)
2005………Sr. A. Giovanna Palazzi (Sr. Giovanna)

· PRINCIPI ISPIRATORI

Tenendo conto del contesto socio-ambientale la scuola dell’infanzia S. FIORENZO, per le sue scelte educative, ha come principi ispiratori:

1 - LA COSTITUZIONE ITALIANA con particolare riferimento agli articoli 3-33-34 rispettando e favorendo:

A-L’UGUAGLIANZA:
la nostra scuola materna accoglie bambini provenienti da diverse realtà socio-culturali evitando ogni discriminazioni di sesso, razza, etnia, lingua, religione, ideologia politica o di condizioni psicofisiche e socioeconomiche.

B-L’IMPARZIALITÀ:
la scuola materna garantisce che tutto il personale operante ispira i propri comportamenti, nei confronti dei bambini e delle famiglie, a criteri di OBIETTIVITÀ, GIUSTIZIA ED IMPARZIALITÀ.

C-LA REGOLARITÀ:
la scuola materna si impegna a garantire regolarità e continuità del servizio nel rispetto del contratto di lavoro del personale.

D-L’ACCOGLIENZA:
la scuola materna si impegna, con atteggiamenti propri dello spirito cristiano, a favorire l’accoglienza dei bambini e dei genitori, con un particolare riguardo all’inserimento di chi è alla prima esperienza.

E-L’INTEGRAZIONE:
la scuola materna si impegna a favorire l’integrazione degli alunni che si trovano in situazioni di rilevante necessità (handicap dichiarato, svantaggio socioculturale, disagio affettivo relazionale...) in collaborazione con le famiglie stesse e con strutture socio assistenziali esterne.

F-L’EDUCAZIONE

   ALLA PARTECIPAZIONE:
la scuola materna si impegna a stimolare la partecipazione attiva delle famiglie con continui confronti e collaborazioni attivate a seconda delle necessità.

2 - I “NUOVI ORIENTAMENTI DELL’ATTIVITÀ EDUCATIVA NELLE SCUOLE MATERNE STATALI” (D.M. 3 Giugno 1991).

3 – IL PROGETTO EDUCATIVO DELLE SCUOLE CATTOLICHE DELLA DIOCESI DI PIACENZA – BOBBIO  da cui emerge che la Scuola è espressione primaria della comunità e ad essa la comunità guarda con responsabile partecipazione consapevole che dopo la Famiglia è il luogo formativo più importante per la crescita armonica del bambino sia sotto il profilo fisico-intellettuale sia sotto il profilo religioso.  
4 - IL CARISMA DELLE SUORE FIGLIE DI S. ANNA: esso si esplica nel servizio della carità in “povertà di cuore, donazione materna e spirito di famiglia”, prediligendo i più poveri e coloro che si trovano in qualsiasi situazione di bisogno e di sofferenza.

Le Figlie di Sant’Anna,sull’esempio della loro fondatrice, la Beata Anna Rosa Gattorno, si impegnano a vivere i valori specifici del proprio carisma attraverso un’azione educativa rivolta ad amare, far crescere, proteggere, servire, difendere la vita. 

La presenza di Sant’Anna, madre di Maria Immacolata, nell’Istituto, segno di donazione e della maternità di Dio, sollecita le suore ad essere un prolungamento nella chiesa e nella missione che sono chiamate a compiere. 

In questo modo esse sono un dono grande per l’evangelizzazione e la promozione dell’uomo; cooperano alla dilatazione del Regno in qualsiasi luogo operino. Le suore offrono alla Scuola il loro modello di vita e di insegnamento nelle innumerevoli occasioni della vita scolastica, collaborando con insegnanti e bambini, al fine di perseguire il piano personalizzato delle attività educative.

· IDENTITÀ DELLA SCUOLA

Ritenendola perfettamente pertinente ed aggiornata, piace confermare integralmente la prima espressione di regolamento di gestione stilato nel 1974, precorrendo i tempi, dall’allora presidente Don Luigi Bergamaschi ed avvallato da una prima e spontanea assemblea totalitaria dei genitori, costituendo, nella prima parte non più modificata, l’identità storica ed attuale della scuola.

La Scuola Materna S. Fiorenzo è uno dei servizi sociali che la Comunità Parrocchiale di Fiorenzuola offre alla città come contributo integrativo all’opera educativa delle famiglie, nello spirito della Costituzione Italiana (artt. 3, 33 e 34). Essa aderisce alla F.I.S.M. ed ha come soggetto giuridico e legale la Parrocchia di Fiorenzuola d’Arda. Presidente della scuola, in quanto rappresentante legale, è il Parroco della Parrocchia di Fiorenzuola d’Arda.

La Scuola Materna S. Fiorenzo ha come fine l’educazione integrale della personalità dei bambini alla luce della visione cristiana dell’uomo e della vita. Da questa visione cristiana derivano i criteri educativi ed i metodi pedagogici che ispirano la sua vita e la sua attività, in modo che la scuola risulti un ambiente ricco di quei valori umani e cristiani che vuol promuovere nei bambini.

La Scuola Materna S. Fiorenzo è aperta a tutti i bambini in età dai 3 ai 6 anni ed accoglie con particolare disponibilità quelli più provati dalla povertà e dalla sofferenza: a tutti garantisce parità di trattamento.

· REGOLAMENTO DI GESTIONE 

ORGANI DELLA SCUOLA MATERNA

Sono organi della Scuola Materna:

1) IL COMITATO DI GESTIONE (corrispondente al consiglio di circolo nella struttura pubblica).

2) L’ASSEMBLEA GENERALE (senza corrispondenza nella struttura pubblica).

3) L’ASSEMBLEA DI CLASSE (corrispondente a pari organo nella struttura pubblica).

4) IL COLLEGIO DOCENTI (corrispondente a pari organo nella struttura pubblica).

5) LA COMMISSIONE ORGANIZZATIVA.

1) Il comitato di gestione è costituito da:
a) I membri di diritto che costituiscono la giunta esecutiva:

· Il Presidente della Scuola.

· La coordinatrice generale della Scuola.

· Il coordinatore pedagogico

· Il Segretario/tesoriere (nominato dal Presidente).

· Il Direttore Didattico (o suo delegato).

· Un Rappresentante del Consiglio Pastorale (nominato ad ogni rinnovo del Consiglio Pastorale).

· Un rappresentante del personale non docente.

· Un rappresentante dei genitori (nominato annualmente tra i rappresentanti di sezione).

b) I membri eletti:

· Due genitori per sezione (nominati annualmente).

· Un insegnante (nominato annualmente).

· Un Rappresentante del Consiglio Comunale (nominato ad ogni rinnovo del Consiglio Comunale).

Al comitato di gestione sono riservati compiti prevalentemente gestionali, quali:

· La predisposizione del bilancio consuntivo e preventivo.

· Le proposte in merito alle variazioni del presente PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA.

· L’aggiornamento culturale degli operatori, nonché l’orientamento pedagogico, sanitario ed organizzativo della scuola.

Il comitato si riunisce almeno tre volte l’anno per espletare i compiti sopra evidenziati, sia per ogni ulteriore necessità che si presenti nel corso dell’esercizio.

Il comitato di gestione delibera in merito al regolamento economico ed al regolamento di funzionamento, che costituiscono parte integrante del presente, in particolare emana annualmente l’aggiornamento delle rette.

2) L’assemblea generale è costituita da:
a) i genitori dei bambini iscritti alla Scuola Materna a partire dal 1° Settembre di ogni anno;

b) i membri del comitato di gestione;

c) il personale dipendente della scuola (docente e non docente).

L’assemblea generale, momento privilegiato di dialogo sulla vita ed i problemi della scuola, è convocata all’inizio dell’anno scolastico (entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio) per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo e per l’individuazione delle linee guida del nuovo esercizio. Può inoltre essere convocata per le problematiche più diverse che il comitato di gestione voglia condividere con l’assemblea per particolari approfondimenti didattico-culturali, per incontri con esperti, per problemi organizzativi ed amministrativi.

3) L’assemblea di classe

E’ convocata all’inizio dell’anno scolastico, per presentare il progetto educativo-didattico annuale e durante l’anno scolastico per colloqui e confronti tra docenti e genitori.

4) Il collegio docenti è costituito da:

a) tutte le insegnanti;

b) dalla coordinatrice generale 

c) dal coordinatore pedagogico

Si occupa di: realizzare il progetto educativo-didattico in riferimento alle finalità, di individuare gli obiettivi relativi ai vari campi di esperienza e di creare il curricolo esplicito operativo. E’ un forte momento collegiale nel quale le Insegnante si coordinano e si confrontano sui percorsi, mettono in comune le esperienze e le problematiche. 
5) La commissione organizzativa è composta da:

a) due genitori per sezione (nominati o riconfermati annualmente);

b) dalle insegnanti;

c) dalla coordinatrice generale

Si occupa di organizzare e di gestire la parte ricreativa dei momenti forti dell’anno (festa di inizio anno, Natale, festa di chiusura...).

· RISORSE PROFESSIONALI
Alla luce delle disposizioni legislative e dei valori della tradizione, le insegnanti religiose e laiche hanno pari dignità sia a livello umano che professionale e giuridico. Le educatrici hanno il compito:
· DI AGIRE IN SINTONIA CON LE FAMIGLIE E CON IL PERSONALE AUSILIARIO.

· DI SFORZARSI A DIVENTARE ESPERTE IN UMANITÀ.
· DI MANTENERE UN ATTEGGIAMENTO D’APERTURA AL DIALOGO CON I BAMBINI E LE FAMIGLIE.
· DI COLTIVARE LA DISPONIBILITÀ AL LAVORO DI COLLEGIALITÀ SIA A LIVELLO DIDATTICO CHE EDUCATIVO.
· DI MATURARE LA CONSAPEVOLEZZA CHE IL COMPITO EDUCATIVO SI ATTUA ATTRAVERSO LA TESTIMONIANZA DELLA PROPRIA VITA.
Il corpo docente nel corso dell’anno scolastico è impegnato in corsi di aggiornamento e di formazione su argomenti attinenti gli aspetti educativi e didattici della Scuola d’Infanzia. Gli Enti formativi sono:
· Agenzie di formazione di Milano e di Brescia dell’editrice La Scuola

· FISM (Federazione Italiana Scuole Materne)

· CSI (Centro sportivo Italiano)

· USMI (Unione Superiore Maggiori d’Italia)

Affinché ci sia una continuità orizzontale con le altre scuole materne statali del paese e verticale con la scuola elementare, tutte le insegnanti fanno parte di una commissione per poter realizzare progetti in comune (COMMISSIONE CONTINUITÀ’, COMMISSIONE PROGETTI).

ORGANICO DELLA SCUOLA ALLA DATA DEL 1 MAGGIO 2005

INSEGNANTI

· Sonia Gandolfi n. Piacenza il 23.2.1981, Insegnante titolare di sezione, maturità socio-psico-pedagogica

· Alice Villa, n. Monticelli d’Ongina l’8.12.1980, Insegnante titolare di sezione, maturità socio-pscico-pedagogica

· Candida Santi, n. Fiorenzuola d’Arda il 16.8.1979, Insegnante titolare di sezione, maturità socio-pscico-pedagogica oltre ad abilitazione 

· Angela Elmo,  n. Acerra il 24.8.1977, Insegnante in appoggio e per le attività di laboratorio, diploma magistrale con anno integrativo oltre ad abilitazione

· Marina Gobbi n. Fiorenzuola d’Arda il 4.5.1962, Insegnante part time in appoggio e per le attività di laboratorio, diploma di scuola magistrale. 
PERSONALE NON DOCENTE

· Ivana Tosini, n. Fiorenzuola d’Arda il 1.2.1955, cuoca
· Giuliana Garbi, n. Ponticelli d’Ongina il 21.10.1945, addetta alle pulizie e all’assistenza al piano didattico. 

· LE FINALITÀ EDUCATIVE DELLA SCUOLA

(dal progetto educativo della Scuola cattolica della Diocesi di Piacenza – Bobbio)
L’alunno è al centro dell’attività educativa della scuola, tutti gli altri soggetti del processo educativo compiono una funzione di ministerialità nel concorrere alla sua formazione. La causa efficiente del processo educativo non è il maestro ma l’alunno che la scuola cerca di portare alle motivazioni profonde del sapere, significativo per la crescita personale e non solo inteso come percorso obbligato per avere accesso al lavoro ed ai compiti sociali.
La famiglia affida gli alunni alla Scuola, ma ha sempre un “diritto prevalente” per cui ogni altro partecipante al processo educativo non può operare che a nome dei genitori, con il loro consenso e in una certa misura persino su loro incarico. Ne consegue un necessario coinvolgimento della famiglia nella vita della scuola che deve diventare espressione della scelta di famiglie che partecipano, che rischiano, anche economicamente.

La comunità tutta è chiamata a partecipare all’azione educativa della Scuola con responsabilità e senza deleghe, promuovendo in particolare la presenza dei “poveri” chiamati con pari dignità ad essere soggetti propositivi e non soltanto coloro che “ricevono”

Gli insegnanti e gli altri operatori della Scuola, professionalmente preparati sono educatori e testimoni del Vangelo. In loro si coniugano soggettività professionale,  culturale, sapienziale, questa riconducibile ai valori che orientano le scelte della vita, alla ricerca del senso, alla ricerca di risposte ancorate ai valori universali e assoluti che rimandano alla trascendenza ed alla dimensione religiosa della vita.      

Essi rendono presente la Chiesa nella Scuola dando vita ad un ambiente comunitario permeato dallo spirito evangelico, aiutando gli alunni a crescere insieme; da loro dipende la riuscita della missione della scuola cattolica per coerenza di vissuto da chi ne promuove i contenuti. 
· ORGANIZZAZIONE delle SEZIONI 
Le finalità educative della Scuola d’Infanzia si riflettono necessariamente nel modello organizzativo, che influenza il comportamento degli educatori ed il significato che essi attribuiscono alle attività e di conseguenza sui percorsi esperienziali dei bambini. 

La scuola dell’infanzia S. Fiorenzo è costituita da 3 sezioni eterogenee, con 30 bambini iscritti per ciascuna classe (per un totale di 90 iscritti), denominate SEZ. A, SEZ. B, SEZ. C.

La struttura delle sezioni garantisce la continuità dei rapporti fra adulti ed insegnanti (nell’ottica della relazione scuola – famiglia), fra adulti e bambini (nell’ottica della relazione insegnante – alunno), fra coetanei (nell’ottica della relazione nel  gruppo di pari), fra bambini di età diverse. 

La scuola programma occasioni di intersezione, nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì, principalmente durante la mattinata, dalle 10,30 alle 11,30. Le esperienze di intersezione sono realizzate per fasce omogenee d’età.

L’impostazione c.s. tende ad evitare la chiusura dei bambini nei confronti di se stessi, degli altri, dell’ ambiente in cui vivono, facilita i processi di identificazione e stima di sé, rafforza l’autonomia, consente di interiorizzare le norme del vivere comune. 

La sezione eterogenea, inoltre, permettendo l’interazione fra bambini di età diversa consente di allargare le esperienze e di ampliare le opportunità di scambio, di confronto, di arricchimento anche mediante occasioni di aiuto reciproco e forme di apprendimento socializzato (giochi per imitazione, simulazione)

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI

Le sezioni vengono formate dal collegio docenti riunito sotto la presidenza della coordinatrice generale della Scuola. I criteri applicati sono: 

· presenza di fratelli o sorelle in sezione anche in caso di esperienze relative ad anni precedenti e di coppie di gemelli, 
· ricerca di equilibrio all’interno della sezione per sesso e gruppi di età 

· STRUTTURA E MATERIALI D’USO
La strutturazione ludiforme dell’attività didattica assicura ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità. E’ proprio per questo motivo che la Scuola offre uno spazio carico di connotazioni soggettive, rappresentato da persone, oggetti, situazioni che offrono al bambino il senso della continuità, della flessibilità della coerenza. 

In sezione, in salone, in giardino, sono presenti numerosi materiali ludici (gioco), motori (movimento), psicomotori (sfera riflessiva dell’agire su di sé attraverso un oggetto)

· giochi interattivi
· costruzioni di plastica e di legno

· animali, macchinine in plastica

· giochi ad incastro

· mattoncini in legno e plastica

· bambole

· cuscini

· coperte

· libri

· chiodini con apposite schede 

· stoviglie, frutta in plastica

· peluches

· cucine a grandezza di bimbo

· calcio balilla

· scivoli

· cavalli a dondolo

· castelli in plastica

· casette grandezza bambino

Nell’ufficio di direzione è presente un computer con stampante, abilitato all’accesso ad internet, una macchina fotocopiatrice, un telefono ed un fax. 

· ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI

La Scuola è situata in posizione amena, in Fiorenzuola d’Arda via Silvio Pellico, 12

L’edificio risale alla metà del secolo scorso ma è stato progressivamente ristrutturato sia per aggiornarlo che per renderlo conforme alle norme sulla sicurezza (legge 626 etc) 

L’edificio è disposto su due piani:
al piano terra

· ufficio di direzione e di accoglienza

· stanza di ritrovo e di archivio per le insegnanti

· Sezioni A B  e C oltre ad una quarta aula adibita a laboratorio per le attività grafico – pittoriche, attività ricreativa (visione di video cassette), attività di pre – lettura e pre – scrittura

· ampio salone arredato con attrezzi ludico – motori e psico –motori

· due blocchi di servizi igienici

· una stanza spogliatoio per il personale

al primo piano 

· la mensa

· la cucina con la relativa dispensa
· un blocco di servizi igienici per i bambini ed uno per il personale

· l’alloggio delle religiose, stanza per riunioni attrezzata, cappella 

Esternamente l’edificio scolastico è circondato da un ampio giardino, nel quale sono collocati attrezzi ludici a norma di legge, una sabbiera e due gazebo. L’organizzazione degli spazi definisce la Scuola come ambiente finalizzato non artificioso. La Scuola è educativamente vissuta quando spazi ed arredi non sono lasciati alla casualità, ma predisposti per l’interazione bambino - ambiente 


